Ufficio Coordinamento Militare
Terms of Reference

Documento da presentare 
relativo all’Ufficio di Coordinamento Militare
(Technical Arrangement Terms of Reference)

Oggetto: 
Cooperazione bilaterale Italia – Libia. Ufficio di Coordinamento Militare. Intesa Tecnica Terms of Reference
VISTO:
l’art. 5 del menzionato Accordo tecnico di cooperazione militare congiunta tra le Parti, stipulato in Roma il 4 dicembre 2020, relativo alle competenze del Comitato Misto di Cooperazione su mandato della Commissione congiunta;

VISTO:
il resoconto di riunione del Primo Incontro del Comitato Misto di Cooperazione Italo-Libico, firmato a Roma il 22 dicembre 2020, con particolare riferimento alla volontà, condivisa dai Capi delegazione del predetto Comitato, di costituire un “Ufficio Militare di Coordinamento” in Tripoli, nel cui ambito opereranno dei consiglieri;
SI STABILISCE
la costituzione di un “Ufficio di Coordinamento Militare” (UCM).
1. FINALITÀ
L’Ufficio di Coordinamento Militare ha il compito avviare, coordinare, sviluppare e supportare le iniziative della cooperazione militare congiunta in conformità ai programmi e progettualità approvati dal Comitato Misto di Cooperazione, nel quadro degli indirizzi della Commissione Congiunta e degli sforzi compiuti per rafforzare e sviluppare le relazioni di cooperazione.  
2. organizzazione
L’Ufficio di Coordinamento Militare è costituito da esperti dei due paesi, individuati e comunicati dalle rispettive Difese alla controparte per ciascuno dei settori individuati, che si adoperano per attivare una cooperazione costruttiva e fruttuosa. La scelta dei componenti è lasciata alle rispettive Difese, che potranno includere i membri ritenuti necessari per esaminare le questioni d’interesse e aggiornare l’organizzazione in modalità concordata, in base alle esigenze delle parti.
Per Parte italiana, il personale assegnato al citato Ufficio sarà inquadrato nell’ambito della Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in Libia (MIASIT).
3. modalita’ ESECUTIVE
a. L’ Ufficio di Coordinamento Militare si riunirà presso apposito Ufficio individuato in sessioni plenarie e/o di singolo settore. I lavori avranno carattere continuativo e potranno avvenire anche presso siti e sedi in Italia e in Libia in base alla reciproca volontà e richiesta.
b. L’Ufficio di Coordinamento Militare prevede lo scambio e impiego di personale, esperti, istruttori e tecnici sul territorio dei due Paesi, al fine di dare seguito alla cooperazione nei vari campi e settori rinnovati dall’Accordo di cooperazione militare congiunta.
4. DIPENDENZA

L’Ufficio di Coordinamento Militare dipende direttamente dal “Comitato Misto di Cooperazione” (CMC) e mantiene un collegamento tecnico rispettivamente con l’Addetto per la Difesa libica a Roma e l’Addetto per la Difesa italiana a Tripoli per quanto concerne la comunicazione tecnica. L’Ufficio è diretto da due Capi Ufficio (grado OF-6):

4. per la Parte libica si identifica con l’Ufficiale designato dalla Difesa libica;
4. per la Parte italiana si identifica con il Comandante della missione della Difesa italiana in Libia.

5. COMPITI

a. Dare attuazione alle direttive del CMC;
b. Contribuire all’individuazione dei programmi e dei progetti per lo sviluppo delle capacità delle Forze Armate libiche;

c. Coordinare lo svolgimento delle attività previste nel Piano di Cooperazione, in Libia e in Italia e le relative attività documentali (visti, pratiche amministrative…);
d. Coordinare lo svolgimento delle attività di formazione del personale libico in Italia e le relative attività documentali (visti, pratiche amministrative…);
e. Monitorare e riportare al CMC, le attività in corso;
f. Favorire la sincronizzazione delle attività;
g. Tutte le attività della presente Intesa sono meramente tecniche e sono sotto la supervisione del Presidente libico della CMC.

6. COMPOSIZIONE E STRUTTURA
a. Composizione

L’Ufficio di Coordinamento Militare (UCM) si compone di personale italiano e libico della categoria Ufficiali
 e Sottufficiali
, posti alle dipendenze dei rispettivi Capi Ufficio, competente per ciascuna delle seguenti aree di cooperazione:

· Legale;

· Sanità Militare;

· Forze Speciali;

· Forze Terrestri (Esercito, Carabinieri solo per l’Italia, Guardia alla Frontiera solo per la Libia);

· Forze Aeree;
· Difesa Aerea
;
· Forze Marittime;

· Sminamento e Training Center for Humanitarian Demining (TCHD).

Una Sezione Coordinamento/Nucleo documentale
 sarà responsabile delle attività di coordinamento nelle aree di cooperazione, di segreteria e di collegamento.
Una Sezione Protocollo e Cerimoniale fornirà supporto relativo alle procedure di ingresso nei rispettivi Paesi.

Entrambe le Sezioni coordineranno, rispettivamente, le attività con l’Addetto per la Difesa libica a Roma e l’Addetto per la Difesa italiana a Tripoli. 

b. Struttura
Vedasi Allegato.
7. UBICAZIONE.
L’Ufficio Militare di Coordinamento è costituito a Tripoli nell’ambito di strutture del Ministero della Difesa Libico prevedendo la possibilità di costituire un analogo Ufficio di Coordinamento a Roma nell’ambito della Difesa italiana.
8. efficacia e validita’

La presente Intesa Tecnica I presenti Terms of Reference acquisiscono efficacia dalla data della loro firma e resteranno validi a meno che non sia notificata ad una delle Parti la sua intenzione di recedervi secondo le consuete procedure.
Entrambe le Delegazioni del Comitato Misto di Cooperazione hanno il diritto di proporre, in qualsiasi momento, qualunque modifica o revisione mediante forma scritta o mediante apposite convocazioni di riunioni, ove si troverà il reciproco consenso.

9. movimenti SUL TERRITORIO LIBICO
Il personale della Difesa italiano è autorizzato al movimento sul territorio libico per l’assolvimento dei compiti connessi alla funzionalità e finalità determinate dell’Ufficio di Coordinamento Militare e nel rispetto della legge libica in vigore.
10. 9. Risoluzione delle problematiche/controversie

Le controversie relative all’interpretazione o all’applicazione della seguente Intesa Tecnica ToR ed eventualmente dalla condotta delle attività saranno risolte mediante consultazioni e negoziazioni dirette tra i due responsabili dell’Ufficio di Coordinamento Militare, che si impegnano a raggiungere una soluzione condivisa, interessando, ove necessario, il Comitato Misto di Cooperazione.

11.10. FIRMA

Redatta e firmata a ___________ il _____________ in due originali, entrambe in lingua araba, italiana e inglese, tutti i testi facenti ugualmente fede. In caso di divergenza di traduzione, si farà riferimento al testo in lingua inglese.

NOTE:
9. Questo documento è da considerare una bozza e non è definitivo e può essere oggetto di modifiche ed integrazioni.

9. Ad avvenuta autorizzazione da parte dei due Ministri della Difesa verrà indicata la data ufficiale di firma.

          FIRMA DEL DELEGATAO ITALIANO
              FIRMA DEL DELEGATO LIBICO

_______________________________________          _________________________________
� Per la parte italiana, di massima, 1/2 unità di personale per ogni settore/ambito di cooperazione, grado OF-3/4. 


� Per la parte italiana, 2 unità, grado OR-6/9, nell’ambito della Sezione di Coordinamento/Nucleo Documentale. 


� Per la parte italiana sarà assegnato un Ufficiale dell’Aeronautica Militare.


� Per la parte italiana, di massima, 2 OF-3/4 e 2 OR-6/9. 
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